
t Si divide/aafio io lotti piccoli al più poffibile ; dUfi una cafcina per efem- 
'pio di cento giornate, baderà di iafeiarne quaranta , o cinquanta in corpo 
unito alla fabbrica , le redanti farauno vendute a tenui porzioni di una, due, 
o tre giornate ; in tal maniera anche i piccoli poiTefiori, quali fono in maggior 
numero , potranno accorrere alla compra.

3 N e1 luoghi dove non rifiede la Direzione Centrale, le Municipalità fatto 
1* ìfpezione della, medefima verranno incaricate della vendita de’ beni, che fi 
trovano nella loro Comune.
* 4 Quelli beni faranno (limati un quarto circa meno del loro valore prima 
del 1794 , e fu tal eftimo meili all'incanto nella Comune in cui trovando e 
ciò coll’ intervento della Municipalità, e d’ un Commifiario della Direzione 
Centrale ; iì farà luogo all’ accrefcimento delia feda , e mezza feda fecondo il 
folito, abbreviandone però i termini.

5 Quindici, e più giorni prima di detto incanto fi fpediranno ì tiletti d*av
vi fo in tutte le Comuni della provincia, e nelle altre maggiori Comuni.

6 GÌ’ inllrumenti di vendita lì faranno dalle rifpettive Municipalità colla fot- 
tofcrizione pure del predetto CommdTario.

Avvertali, che quanto ho detto dell’ iipezione della Direzione Centrale, e 
del fuo CommiiTario, fi potrà anche tralafciare, incaricando meramente le 
Municipalità; in ogni cafo però la Direzione, ed i Coiti iniffar) faranno foltanto 
per vegliare, affinchè non vengano cominelle malverfazioni dai Municipalidi ; 
ma non potranno giammai mettere verun oilacolo alle vendite.

7  li pagamento fi dividerà in quattro rate, la prima fi pagherà nell’ atto 
deli’ inflrumento » la feconda fei mefi, la terza un anno, e la quarta un anno 
e mezzo dopo il medefimo : oppure per maggiormente rimediare alla man
canza del numerario, la feconda rata fi pagherà un anno, la terza due anni, 
e l'ultima tre anni dopo l’ iftru mento; ben intefo, che farà facoltativo ai com
pratori di pagare prima dei fuddetti termini; l’ intereffe poi delle fornirne non 
pagate farà alla ragion comune.

8 S’ accetterà in pagamento ogni fpecie di moneta, e biglietti in corfo,  
come anche per la metà d* ogni rata biglietti fuori corio, i quali in tal modo 
verranno ad avere un corfo per così dire precario, e fuppliranno alla fcariezza 
del numerario; anzi allorquando i biglietti in corfo avranno un valor eguale 
a quello della moneta, i già tolti di coriò fi potranno rimettere.

9 Alla prefenza del pagatore fi taglierà in un cantone de’ biglietti un trian
golo di circa un pollice di bafe, col che s’ intenderanno polli fuori corfo.

10  Lo sborfo fi farà in mano delle Municipalità, le quali in ogni decade 
se  daranno conte, e trafmetteranno le fomme efatte alla Direzione Centrale ; 
quella in ogni mefe spedirà pure quanto fovra alle Finanze nazionali, le quali 
anche in ogni mefe pubblicheranno un conto detagliato delle vendite, e fa
ranno bruciare pubblicamente i biglietti.

1 1  D ’ ogni pagamento fe ne noterà la quantità d’ ogni fpecie, cioè de’ bi
glietti in corfo , fuori corfo, e della moneta effettiva ; i prodotti fi veleran
no nelle ricettive teforerie lenza poterne fare verun cambio.


